
L
a guerra di Gaza non
ha curato la ferita che
avevamo disperata-
mente bisogno di medi-
care. Al contrario, ha ri-

velato ancor più i nostri errori di
rotta, tragici e ripetuti, e la pro-
fondità della trappola in cui sia-
mo imprigionati». Così scriveva
David Grossman riflettendo sulle
conseguenze dell'operazione
Piombo Fuso scatenata da Israele
nella Striscia di Gaza. Quella feri-
ta continua a sanguinare e come
un tragico Vaso di Pandora da
quella prigione a cielo aperto e
isolata dal mondo che è Gaza,
continuano a uscire notizie racca-
priccianti.

Come la storia che l'Unità ha
deciso di raccontare dopo aver
compiuto i necessari riscontri.
Una storia sconvolgente. Metalli
tossici ma anche sostanze carcino-
gene, in grado cioè di provocare
mutazioni genetiche. È quanto in-
dividuato nei tessuti di alcune
persone ferite a Gaza durante le
operazioni militari israeliane del
2006 e del 2009. L'indagine ha ri-
guardato ferite provocate da ar-
mi che non hanno lasciato scheg-
ge o frammenti nel corpo delle
persone colpite, una particolarità
segnalata più volte dai medici di
Gaza e che indicherebbe l'impie-
go sperimentale di armi scono-
sciute, i cui effetti sono ancora da
accertare completamente.

La ricerca, che ha messo a con-
fronto il contenuto di 32 elemen-
ti rilevati dalle biopsie - attraver-
so analisi di spettrometria di mas-
sa effettuate in tre diverse univer-
sità, La Sapienza di Roma, l'Uni-
versità di Chalmer (Svezia) e
l'Università di Beirut (Libano) - è
stata coordinata da New Wea-
pons Research Group (Nwrg),
una commissione indipendente
di scienziati ed esperti basata in
Italia che studia l'impiego delle ar-
mi non convenzionali per investi-
gare i loro effetti di medio perio-
do sui residenti delle aree in cui
vengono utilizzate. La rilevante
presenza di metalli tossici e carci-
nogeni, riferisce la commissione
in un comunicato, indica rischi di-
retti per i sopravvissuti ma anche
di contaminazione ambientale. I
tessuti sono stati prelevati da me-
dici dell'ospedale Shifa di Gaza Ci-
ty, che hanno collaborato a que-
sta ricerca e classificato il tipo di
ferita delle vittime. L'analisi è sta-

ta realizzata su 16 campioni di tes-
suto appartenenti a 13 vittime.

I campioni che fanno riferimen-
to alle prime quattro persone risal-
gono al giugno2006, periodo dell'
operazione «Piogge estive». Quelli
che appartengono alle altre 9 sono
state invece raccolti nella prima set-
timana del gennaio 2009, nel cor-
so dell'operazione Piombo Fuso.

Tutti i tessuti sono stati esaminati
in ciascuna delle tre università. In-
globare schegge o respirare micro-
polveri di tungsteno, metallo pe-
sante e notoriamente canceroge-
no, non potrà che provocare nella
popolazione sopravvissuta o che vi-
ve nei dintorni un aumento della
frequenza di insorgenze tumorali.

Sonostati individuatiquattro ti-
pi di ferite: carbonizzazione, bru-
ciature superficiali, bruciature da
fosforo bianco e amputazioni. Gli
elementi di cui è stata rilevata la
presenza più significativa, in quan-
tità molto superiore a quella rileva-
ta nei tessuti normali, sono: allumi-
nio, titanio, rame, stronzio, bario,
cobalto, mercurio, vanadio, cesio e
stagno nei campioni prelevati dal-
le persone che hanno subito una
amputazione o sono rimaste carbo-

nizzate; alluminio, titanio, rame,
stronzio, bario, cobalto e mercurio
nelle ferite da fosforo bianco; co-
balto, mercurio, cesio e stagno nei
campioni di tessuto appartenenti a
chi ha subito bruciature superficia-
li; piombo e uranio in tutti i tipi di
ferite; bario, arsenico, manganese,
rubidio, cadmio, cromo e zinco in
tutti i tipi di ferite salvo che in quel-
le da fosforo bianco; nichel solo nel-
le amputazioni. Alcuni di questi
elementi sono carcinogeni (mercu-
rio, arsenico, cadmio, cromo ni-
chel e uranio), altri potenzialmen-
te carcinogeni (cobalto, vanadio),
altri ancora fetotossici (alluminio,
mercurio, rame, bario, piombo,
manganese). I primi sono in grado
di produrre mutazioni genetiche; i
secondi provocano questo effetto
negli animali ma non è dimostrato
che facciano altrettanto nell’uo-
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